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ASSOCIAZION1

Compresi i Rendiconti UfBeiali del
Parlamento: Tria Em. Am
RO31A ............-.. L. 11 21 40
Per tutto il Regno ... • 13 25 48

Solo Giornale, senza Bendiconti:
ROllA .................. L. 9 17 82
Per tutto il Eegno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal l' del

mese.

GAZZETTA UNICIALE
DEL REGN D'ITALIA

INSERZIONI

Ammanzi gladisfari, cent. 95. Ogni
altro avviso cent.80per linesdi colonna
e spesiodiNues.

AVVERTENIE.

I.e Associazioni e le Inspraioni si ri•
eevono allaTipografia Ered! Bottas
InEems, via dei Lucchesi,n. 4;
la Torine, via dellaCorte d'AppeBe,

aumero22;
NelleProvincie del Regno ed all'Ei

stero agli Utsel postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1889 (Serie 2') della Raccolta spole
dell¢ leggi e dei decre¢i del Regne contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 4 della legge 3 luglio 1864, nu-

mero 1827 e l'art. 3 del legislativo decreto
28 giugno 1866, n° 3018 ;
Visto il Regio decreto 22 luglio 1870, nu-

mero 5781, col quale vennero approvate le
tabelle di classifica e di qualifica dei comuni
per quanto ha tratto al dazio di consumo;
Ritenuto che per il censimento del 1871 si

ebbe a constatare che la popolazione comples-
siva del comune di Vico Garganico è inferiore
a 8000 abitanti;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Il comune di Vico Garganico

in provincia di Foggia è dichiarato di quarta
classe ed aperto per quantoha tratto al dazio
di consumo a cominciare dal primo maggio
187&.
Ordinismn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta nDiciale delle leggi e dei decreti de1Re
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1874

VITTORIO EMANUELE.

M.Mureurrn.

Con R. decreto 16 aprile 1874, il lug
nento di vancello di 2•elasse nello stato mag-
) inre generale della R. MarinaWittingAugusto
è chiamato alla reggenza della 26 sezione della
l' D;visione del Ministero della Marina con
l'annua indennità di l re 600 a decorrere dal 13
marzo 1874, in sostituzione del luogotenente di
vascello Palumbo Luigi, che cessò da.tale inca-
rico col giorno 12 marzo dette,

Sulla inOposta del Ministro Segretaria di
Statt per gli afari della Guerra,S. M. ha, in a-
dienza del 3 aprile 1874, fatta la seguente di-
sposizione: Pasqual-Brocca Giovanni, aiutante
ragioniere geometra di 2• classe del genio mi-
litare, esonerato dall'attuale sua carica.

Con Regio decreto del 26 marzo 1874, il
signor Antonio Zoppoli, conservatore delle ipo-
teche di Benevento, è státo dispensato dalPim-
Piego.

Com decreto del Ministero delle Finanze in
data 28 aprile 1874, ilmotaiesig. Candiani Rc-
berto di Padows, à stato accreditato presso la
prefettura di detta città per le autenticazioni

prescritte colla legge e regolamento in vigore
per l'Amministrazione del Debito Pubblico.

In udiensa del 19 marzo u. s
,
S. M. si è de-

gnata di firmare il decreto col quale ai signori
Pietro, Antonio e Giovanni fratelli Pirassi Maf-
fiola e Ginsoppe Cicoletti, è fatta concessione
dellaminiera auriferadetta Gropino, sita in co-
mune di Fomarco, circondario di Pallanza, pro-
Vincia di Novara.

In udienza del 26 marzo u. s., 8. M. si ò
degnata firmare i decreti coi quali i signori Co-
sare Beffer e Luigi Fiorentino, aiutanti di $•
classe nel corpo Reale delle miniero, vennero
promossi ad aiutanti di 16 classe nello stesso
Real corpo.

In udienza del 19 marso n. s., 8 M. si è de-
gnata di firmareil decreto col qualeallaSocieta
anonima di Malfidano è fatta concessione della
miniera di piombo argentifero detta Cobitza,
sits in comune e circondario d'Iglesias, provin-
cia di Cagliari

Disposizioni fatte nel personale §iudi-
starto:

Con RR. decreti del 1•aprile 1874:
Camous car. Andrea, presidentedel tribunale di
Massa, tramutato in Chiavari in seguitoa sua
demands;

Bonalini Giulio Cesare, procaratore dèl Re
presso il tribunale di S. Miniato, id.in Rocca
San Osseisno;
nPq id, di Rocoa $an Öasciano,

Caneva Biccardo, aggiuntogiudiziariospplicato
all'ufBsio del PubblicoMinistero presso il tri-
banale di Casale, id. in Este;

Crocini Ulisse, giudice del tribunale diGrosseto
applicato alPuflizio d'istruzione dei processi
penali, incaricato della istrazione dei pro-
cean penali presso 11 tribunale medesimo;

Gbivizzani Ulstomo, ill, applicato all'ufficio
d'istruzione dei processi penali presso il tri-
banalemedesimo ;

Com RIL deuret! 9 aprÌle 1874.
Melchiorre Giuseppe, aggiunto giudiziariopressoil tribunale civile e correzionale di Perugia,
temporaneamente destinato ad esercitare le
sue funzioni presso quello di Orvieto;

Duodo Angelo, giudice del tribunale di Grosseto,
tramutato in Monsa;

2ambaldi Gian Domenico, id, di Monza, id. in
Grosseto;

Tronci Anseleto, proenratore del Re presso il
tribunale di Oristano, id. in Nuoro;

Pisano Piraa Vincenzo, id. di Tempio, id, di
Oristano;

Serra IgnatÌo, aostítuto procuratore del Re

ri e 1

Cao Pinna Francesco, aggiunto gladiziario ap-
plicato all'aflizio d'istruziope preS60 il itilm-
male diOristano, id. Ai sostituto procuratoredel Re presso il tribunale di Caghari;

finitia Michele, pretore del mandamento di
Chieti, nominato giudice del tribunale di
Chieti.

Disposizioni fa nel persomak g
starso:

Con RR. decretil aprile 1874:

OsLpelli Pas cancelliere della protura di

ma ;
atatd alla protura di Portc•

Zsmbardi Leopoldo, id. della pretara di Porto
maggiore, id. alla pretura dí Copparo ,

Majorini Achille, id. del mandamenta Porto in
Napoli, id. alla preturàdel mandamento Mer-
onto in Napoli;

Amati Aninnin, id. del mandamento Chiais in
N id. allaproturadelmandamentePorto
in

1*alnia cesco, id. della pretura di Palma
Cam i al pr del mandamento

Morgese Francesco, id. del mandamento Mer-
cato in Napoli, in aspettativa per motivi di
salute, è lasciato vacante ilposto presad la
pretoradi Palma Campanis,ovedovra recarsi
alla scadenza dell'aspettativa;

Greco Gregorio, vicecanceÌliere alla pretera di
Bojano, atiþ1icato alla 11. pio:ara presso il
tribunale 89sernia, è tramutato alla pretara
di Capracotta;

Ri di alLto id. rotera di Capra-

Grazioli Cesare, id. agginato al tribunale civile
e correzionale di Lucca, ò nominato sostituto
segretarioaggiuntonellaproonragenerale di
Lueda;

Be me Amo y de

giunto nel tribuhala civile e currezionale di
Lucca;

Corazza Rafaele, id. agginatoal tribunale civile
e correzionale di Portoferraja, id. vicecancel-
liere della pretura del 2•mandamento di Li•
vorno;

Candiani Luigi, id. aggiunto nel tribunalecivde
e correzionale di Bergamo, id. vicecancelliere
nel tribunale civile e correzionale di Cre-
mona;

Forte Andres, cancellierede1Is pretars Pendino
1 anli è tra alla pretora di San

Di Giovanni Enrico, id. di San Carlo aR'Arena
in Napoli, id. alla pretura Pendioo in Na-
poli;

Zanella Giorgio Livio, vicecancelliere alla pre-
tura di Gallarate, id. alla pretura di Bel-
lano;

Magni Francesco, id. alla pretura di Menaggio,
id. alla pretura di Gallarate;

Gotti Brminio, id. alla di BeMano, id.
alla prétata di Ma :

Bossi Luigi, cancelliere della pretŒra di Orvi-
nio, id, viemmna.inava del tribunale civile e
correzionaledi Valletri;

Romanelli Camillo, id, della protura Avvocata
in Napoli, id. alla Corte d'appello in Napoli;

Šalvia Í.adovico, id.Àells 1• pretura urhana di
N lh';& tramatatoalla pretora Avvocata in

Bonatti Ortenzio, ië. dedairetura di Ceccano,
id. alla pretara di Vallecbras;

Neli Carlo, id. delli pretura di Vallecorra, id.
alla pretora di Ceccano;

Vesce Achille, id, della pretora di Ariano, id.
alla pretura di Orsara;

Marinelli Nicola, id. della pretars di Mirabella
Eclano, id. alla pretara di Ariano;

Bisaccia Francesco Paolo, id. della pretera di
Orsara, id alla pretura di Mirabella Eolano;

Francese Gaetano, id. della pretura di Nonte-
roni, id. alla pretura di Copertino;

Bellatti Ferdinando, ik dolla feturadi.carate
Brianza, id alla pretura di ;

Mentasti Carlo, id. della pretora di Caggiono,
id. alla pretars di Arcisate;

Gastoni Luigi, viceanneelliere alla pretura di
Appiano. 6 nominato cancelliere della pre-
tura di Catate Drlanza;

Scquensis Gio. Battista, id. del 1* mandamento
di Lodi, id. della pretora di Cuggiono;

Gatti Demetrio, raggente cancelliere della pre-
tura di Castropignano, è tramatato nella
stessa qualità alla pretura di Forio;

reM ;¾Laurino,
Di Meglio Giovanni, cancelliere della pretura di
Forio, id. alla preture di Laurino;

Quarta Teodoro, id. della protura di Alessano,
id. allapretara di RufEnno;

Atti Enrico, id. del l' mandamento di Ferrars,
id. della pretara di Massa Lontbards;

Dosi Giuseppe, id. del 2· mandamento di Fer-
rara, id. al l•mandamento di Ferrara;

Mura 11ireno, id. della pretura di Argenta, id.
alla pretura del 2•mandamento di Ferrara;

Franchini Napoleone, id. della protura di Pog-
gio Renatico, id. allapretara di Alfonsine;

Nerozzi Raffaele, 14. della pretqra di Alfonsine,
id, alla pretora di Lojano;

Laurenti Bernardino, id. alla pretura di Massa
Lombarda, id. alla pretara di Argenta;

Zeni Giorgio, id. della pretara di Lojano, id.
alla pretara di Poggio Renatico;

Spadoni Domenico, id. della pretara di Porretta,
id. alla preturadi Baludecto;

Dall'Olio Giuseppe, id. della pretara di Sala-
decio, id. alla pretora di Porietta;

Valli Antonio, vicecancelliere della pretura di
Savignano, id. alla pretura di Bogliano al
Rabicone;

Corbucci Filippo, id, del 1* mandamento di Co-
sena, id. alla pretura di ßavignano;

Vaccari Giovanni, id. del 1* mandamento di
Ferrara, id. alla pretera di Copparo ;

Rulli Ferdinando, id. delle, pretera di Cogparo,
i& alla pretera del l' mandamento da Fer-
rata;

Sibastio Nicola, id. della pretura di Ballee Sa-
lentino, & nominato canoelliere della pretora
di Alessano;

Voltolin Antonio, id. detta pretara di Piove di
Bacco, id: vicecancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e correzionale di Udine ;

Cerchiari Alvise Giovanni, id. sggiunto al tri-
1mnale eiwile e correzionale di Odine, ii.
tioecancelliera alla praturadi Piove diSacco;

D'Avossa Giuseppe, platore di Baselice, id., in
a to a sua domanda, viewonemnimo del
tri e civilee correzionale di Napoli;

BeBotti Giuseppe, sostituto segretario aggiunto
n procura generale presso la Corte,d'AP-

o 21 Napoli, 14. Vicecaneelliere della pre-
tura di Piedimonth YAlife, ed è contemþore-
neantente collocato in anpattatità in seguito
a sat domandi per motivi di salute per
mest ser

Zumpani Vincenso, id. alla procura generale di

Matri dontinhändo metta ämessagli aspet-
tativa sino al 16 dicembre 1674;

BellittiGismbat¾vicecancellieres11apretara
di Piedimonte d'Alife, id. sostituto engretarlo
aggiunto alla procura generale di Napoli;

Storiti Paolo, id. della pretma di Pomigliano
d'Arco, id. id. id.;

Milano Pietro, id. della pretura s•ti Pescola-
massa, applicato alla segreteria ddla pro-
enra generale di Napoli, é tramutato alla

pretora di Pomigliano d'Arco;
La Valle Giacinto, id. della pretora di Casand
Matri, id. alla pretura di Pescolamazza;

La Guardia Giovanni Battista, id. dellapretura
di Lauria, in aspettativa permotivi di salute,
, in seguito a sua domanda, confermato per
altri mesi sei nell'aspettativa medesima ;

Stanziani Giuseppe, id della protura di Jelsi,
id. id. collocato m aspettativa per motivi di
salute.

Disposizioni fatte nel persmie ýiudi-
siario con RIf. decreti del 1•aprile 1874:

Micanzi Fulgenzio, conciliatore nel comune di
Bornato,conferinatonella carica per un altro
triennio;

Bertoli Raimondo, id. di Borgo San Giacomo, id ;
Lanfranchi Luigi, id. di Cissago, id.;
F Roncalli Giuseppe, id. di Belino, id.;
Ferrari Antonio, id. di Castione della Preso-
lana, id.;

Lumina Samuele, id. di Pianico, id.;
Bottagisi Augnato, id. di Averara, id.;
Zanchi Pietro, id. di Endenna, id.;
Moro Antonio, id. di Limone San Giovanni, id.;
Comaro Luigi, id. di Colognola del Piano, id.;
Agazzi Gio. Battísta, id, di Laglio, id.;
Tagli Giovanni, id. di Adrara San Martino, id,;
Personeni Giovanni, id. di Tresoore, id.;
Comensoli Pietro, id. di Ma, id.;
Tonni-Bassa Antonio, id. di Preseglie, id.;
Quistini Giuseppe, nominato conciliatore nel
comune di Gorno;

Grena Felice fa Giuseppe, id. di Carobbio;
GrenaAntonio fu Paolo, id. di Santo Stefano del
Monte degli Angioli;

Guarinoni Carlo fa Ginsoppe, id. di Malegno;
Bertuotti Faippo, id. di Goglione Sotto;
Mabellini Pietro fu Lorenzo, id. di Pozzolengo;
Pezzoli Carlo fu Carlo, id. di Cortenova;
Rovelli Gio. Domenico fŒ Û$O· BBitÍSÍS, Î . $Î
Cosio;

Goglio Carlo fa Benigno, id. di Olmo al Brembo;
Castelli Ginseppe, id. di Carriana;
Melegari dott. Ottavio, id. di Medole;
Cattanea Francesco, id. di Rivolta d'Adda;
Facoetti Giovanni di Luigi, id. di Orio al Serfo;
Arioli Pietro fu Vincenzo, id. di Piazzatorre;
Moretti car. dott. Andrea fu Pietro, id. di Brem-
batoßotto;

Berenzi Luigi, id. di Robecco d'Oglio;
Alberti Giovanni, id. di Trigolo;
Scipiotti Adriano, id, di Castel d'Ario;
Bonandrini ragioniere Bernardo, id. di Casnigo;
Gervasoni Gio. Orlando, id. di Bordogna;
De 1 o homenico, id. di Erto e Casso (Por-

ABIOÎmi ÛÎ&C0mo, id. di Montegrazie;
Garrè Giovanni, id. di Savignone;
Allegri Tommaso, id. di Ronco Scrivia;
Dameno Giovanni, id. di Migreallo;
Frerl Ëomeo, conciliatore nel comune di Tri-
golo, dispensato dalla carica in seguito a sua
domanda;

Zannhetto Giovanni, id. di Castel d'Ario, id.;
Filippin Antonio, id. di Erto e Casse, id.;

APPEl?DICE

SERGIO RAZOUMOF

NOVELLA
di

ROBERTO FRAME

destinuasione e gne - Pett numero di feri.

V.
Una mattina di satunno, vestito di un abito

nero che mostrava la corda, e che era 11 solo
cheavesse ancora di quanti ne aveva portati da
Mosca, con la Vanga in ispalla, Sergio attraver-
sama au bosco di pisi per andarsene a Isrorare
si esmpi, quando gli venne fatto d'iscontrare
una giovanetta che stava cogliendo dei funghi.
Essa indessava un giabbettino di panno seuro,
esulla eettana a righe bianche e celesti vede-
vasi sa grembialino ricamato. Un esppello di
paglia a larga tesa le caoliriva il capo, ed ab,
bondanti trecce di capelli biondi come l'oro le
scendevano sulle spalle. La leggerezza e lagra-
ziosa armonia di tutte le sue movenze colpi
Sergio, che, vedendo di non trovarsi al cospetto
di unacontadins,si fece acceso in volto,si fermò
e la salutò. Essa pure arrossi restituendogli il
580 681840, eppoi ambidne rimasero estatici per
alcuni minuti ad osservarsi avicenda. La giovi-
netta fu la prima a muoversi, e proseguendo la
sua strada, costeggiando un bosco, penetrò in

un ohmþo di canapa, che la nascose agli occhi
del contadino per forza.
All'indomani, all'ora stessa, Sergio trovossi

allo sMeso ýosto, e da lungi riconobbe il cap-
pellino di paglia dellagiovinetta. Comeil giorno
primà, essa aveva un panierino, nel qualemet-
teva i funghi che raccoglieva strada facendo. E-
gli atidolle incontro, la salutò, e passo oltre
senzal volgere il àspo indiatro. Questo maneggio
durò per otto giorni, eppoi Sergio pensò chela
stagione dei funghi passerebbe presto, e ch'egli
finifebbe per trovarsi solo nel bosco. Il giorno
dopò,Sérgioprese una eroica risoluzione, fermò
la simpatica giovinetta, e conversando seco ap-
prese ch'ëssa era orfana, priva di beni di for-
tuna, e che era stata raccolta da una signora
dei dintorni, che era vedova e senza figli. Es-
sendo stata educata in un convento, ne era u-
seita a diciassette anni per vivere presso la sua
benefattrice.
Senza essere bella, Tatiana aveva quella gra-

zia che è forse preferibile alla sola bellezza. La
sua fisionomia, che era regolare, era animata
da due occhi brillanti e vivacissimi; la sua vita
era snella e flessibile, ed a completare il di lei
ritratto fisico aggiungeremo che aveva delle
mani e dei piediammirabili per la loro eleganza.
Sergioaffkèttessi a fare la conoscenza di Tecla

Martinorna, madre adottiva della giovanetta, e
da allora in poi, invece di passare le sae gior-
nate in mezzo ai campi, le passava facendo loro
compagma.
Egli arrivava di buon mattino e trovava Ta-

tiana in un boschetto di salici in riva ad un la-
ghetto vicino alla casa, e di dove essa lo vedeva

a venire. Poi tutti e due se neandavano nei be.
schi, respirando il penetranteodoredella resina,
ascoltando i replicati colpi di becco dei picahi
verdi, ¥àigliendo le more o le nocciuole. Tal-
volta si mettevanoa sedere sull'erba, e nelmen-
tre che Tatiana faceva delle collane coralline
con i dornioli selvatici, Sergio incideva con un
temperino il nome di Tatiana sulPargentes cor-
teccia delle querce-soveri.
Quindi riedèrano a traverso i campi, syrolti

neibrillanti raggidi un sole autunnale,.turbando
uno stãolo di garrali e stridenti . ArrÑati
a casa, aiutavano Tecla Alartinovna nelle cure

domestiche, distribuivano il grano ai polli, e
levavano il miele trasparente e profumato dagli
alveari.
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zione in un boschetto di rovi, e tutti e tre man-
giavano aBegri e contenti delle focacce dorate,
della crema, del formaggioe del burro,dei fiebi
secchi e del miele che pareva ambra.
Sergio trovsvasi felice più che non fosse mai

stato in vita sua, e per due o tre settimane egli
non ritornò a essa che molto tardi, vale a dire
quandosuo padre era già andato a letto.

VL
Una mattina, nel mentre che Sergiostavaper

varcare la porta deMa corte, una finestrasimprì
scricchiolando sui gangheri, una figura giaHa e
piena di rnghe vi apparre, ed una voce ranca
lo chiamò per nome.
Sergio, che si era voltato indietro, fremette

riconoscendo suo padre, che ridendo a denti
stretti, soggiunse:
- Tu vai a lavorare, non è vero? Tu vai a

lavorare dalla vietas, e credi che io non sappia
la bella vita che tu fai? Bugiardo, ipocrita, ca/
naglia e brigante boache sei. Ritorna subito a

casa, e non uscire piik. Se quella birbosadi Ta-
tiana ti ha dato un appuntamento, per oggi al-
meno non potrà chiacchierare teco nè amma-
liarti.
Bergio rimase immobile per alcuni mimiti, d

suo padre, che era aWezzo ad essere sempre
obbedito, chiuse la finestra, convintissimo che
suo figlio sarebbe rientrato in casa.
Invece, Sergio grosegni la sua strads syvian-

desi verso la casa di Teola Martinorna, perchò
si era convinto ebe amava Tatiana, e che non
poteva vivere senza di lei.
Tatiana lo stava aspettando presso il ruscel-

letto. Egli la prese per mano senza dirle una
sola parola, la condusse presso la di lei madre
adottivs, e disse to abruptoallavet:chissignora:
- Io vi chiedo Tatiana in moglie.
- Ma che cosa dira vostro padre?- do-

.

mandò Tecla Martinovna, - Tatiana non ha i
dote.

- Io ho ventiquattro anni,- risposeSergio,
- e mio zio mi lasciò tutti i suoi beni.
Tecla Martinovna piansa, ma benedisse i due

fidanzati.

Ritornato a casa, Sergio dissea suo padre ciò
che aveva fatto. Il vecchio Razoumof rimase
straordinariamente sorpreso dell'audacia di cui
aveva fatto prova quel figlio, che prima obbe
diva come un umile schiavo a tutti i suoi ordini
tirannici, e dopo avere minacciato di farlo in-
terdire se non rinunziava a sposare Tatiana,

impugnò un yecchis fucile, e minacciò di ucci-
derlo se non gli obbediva.
Sergio, a cui l'amore dava finalmente il co-

raggid di farvalere i proprii diritti, non si lasciò
intimorire, ed avendo risposto negativamente a
suo padre, questi lo cacciò di casa dicendogli:
- Vattene, Tattene via, sáaledetto bastardo,

e fa ch'io non ti vegga mai più. Tu non sei, tu
non puoi essere mio figlio.
Sergio naci, seneandò a dormire in un lienile

vicino, ed a giorno chiaro avviossi verso il po-
dere lasciatogli da suo zio.
Accomodatosi con l'allittainolo che, mediante

compenso, acconsentìa rinunziare alla locazione,
Sergio occupossi di fare restaurare, accomodare
e ripulire la casa solitaria che doveva essere

presto abitata dalla sua Tatiana, equando tutto
fa in ordine, il giorno prima di sposarla, scrisse
a suo padre una lettera del seguente tenore:

« Padre mso,
a Domani io prenderò moglie, e sarei felicis•

» simo se ottenessi il vostro permesso. Io vi ob.
a bedii e rispettai sempre come un padre ha di-
a ritto di essere obbedito e rispettato, fino al
a giorno in cui il mio amore m'insegnò a fare
> uso della mia volontà d'uomo, che è pure ri-
a spettabile. Volete voi perdonarmi anche se

a credete ch'io abbia mancato ?Volete voi rive-
a dere vostro figlio,e permettere che vi presenti
a colei che desidera pure nomarvi suo padre ?
» Essa è una giovinetta pura, amorosa ed affe-
a zionata. Essa vi amerà, e la sua presenza ral-
a legrerà i vostri giorni. In nome di mia madre,
a che fu una buona e santa donna, ed in nome
a della felicità del vostro figlio, vi prego e vi



Melazzini Pietro, giã conciliatore nel comune di
Fusine, nuovamente nominatoconciliatore nel
comune medesimo;

Petriccioli Pietro, id. di Bavari, id.;
¾elazzini Giuseppe, id. di Foppolo, id.;
Bonzanelli dott. Luigi, id. di Roverbella, id;
Merelli Antonio, conciliatore nel comune diFre-
rola, non entrato in carica in tempo utile, id.;

Rizzini dott. Giuseppe, id. di Due Miglis,id., ii.
Brambillaschi Marco, id. diOssolaro, id., id;
Venturelli Serafino, id. di Castelleone, id., id;
Hell Francesco, id. di Maderno, id., id.;
Ferremi Pietro, id. di Agnosine, id , id ;
Sizzi Michele, id. di Crotta d'Adda, id., id.;
Guarneri Carlo, id.di Casalmorano, id., id.

MINISTERO
DELLA ISTRUEIONE PUBBLICA

Awwise.
Secondo le disposisioni contennte nel titolo 8•della

- legge 18 novembre 1859, n. 8725, è aperto il conoorso
all'ufficio di professore titolare di matematica nel R.
liceo Parini di Milano, collo stipendio di sanne lire
2820.
Gliaspiranti dovranno, fra due mesi dalla data del

Isresente avviso, far pervenire al R. provveditore agli
studi in Milano la domandadi ammissione al cancorso,
cheavrà luogo por titoli e per esame nella predetta
città, a formadel regolamento approvato col R. do.
creto 30 novembre 1864, n. 2048.

Roma, 17 marzo 1874.
Ihr G Enistro: Bosnum.

MINISTERO
DI AGEICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avwise.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,

mentre poneva in operaogni mezzoper rendermigliori
in Italia le condizioni dei boschi, non seppe mai disoo-
masoere comeuna delle engioni più gravi che si oppo-
novano fra noi alla complets o almeno soddisfacente
riuscita de' suoi sforsa, sierano le limitate od errones
mozioni che su tal materia si hanno da una granparte
dei nostri coltivatori e la deaciensa assolgtsdi un Ma-
nualepopolare sulla cultura dei boschi e sullamaniera
di trarne, sensa danno per l'avvenire, il maggior pos-
sibile vantaggio.
Penetrato da tale necessità, il Ministero ofriva in
altri tempi un premio all'autore diun libro, nel quale
fossero esposte in modo molto breve e chiaro lo E0g0Î0
più essenziali per la cultura, il buon governo e la uti-
lizzazione delle selve.
Varii furonoallora i lavori presentati, ma per aan-

tensa di un'appceita Commissione giudicante, nessuno
di essi fa ritenuto meritevole di comaeguire ilpremio.
Oggi il Ministero, insistendo nella primitiva idea, e

dopo avere interrogato il ConsigliodiAgricoltura (Co-
mitato superiore forestale), fana nuovo appellosi seL.
Vicultori italiani e a tutti quanti di cosa forestali sioo-
capano fra noi perchò si diano a colmare la lamentata
laenna, e promette unpremio di fire mille a chi pre-
senterà un Manuale o Trattato popolare sui boschi
breve e chiaro il quale a giudizio di man Comansaione
di uomini competenti, avrà meglio sviinppato il se-
guente

PROGRAMMA :

1•It manuale popolare forestale essendo in special
modo diretto adareuna acconcia istruzione su tutto
quanto si riferisce aibcachi, dovrà esserebreve, chiaro
eepogliato di tutto quello chepuò riosoire non intel-
ligente, o almeno oscuro a coloro pei quali è destinato;
1' Senza pretendere d'imporre un deBaitivo pro.

gramma del modo e dell'ordine col quale nella oltata
operetta dovranno essere distribnite le varie materie,
il Ministero ritiene che il seguente potrebbe soddisikre
all'uopo:

a) Nozioni, o modo di proemio sulla utilità ed im-
portanza deHe selve;

b) Elenco deglialberi ed arbusti che hanno tra nog
importansa nella cultura deHe selve. Descrizione di
essi. Metodi più acconai per propagarli. Clima e suolo
chea einecana specioei eomfanne;

c) Eegole generali sulla riproduzione naturale gå
artißciale dei boschi. Semensai e piantoasi;

4)Cultura dei boschi neRe spiaggie marine, nelle
Pianate, neHe coBine e nei monti;

e) Diradamenti epotatura;
f)Diverso maniere ti goversare i boschi. Alto

fasto. Cedno. Onmposto. Capitossa ,
g) Del taglio. Stagione adattata per aanguire i to-

gli. Modi di eseguirli. Taglio rago. Taglio a acolta. Tar
glioa salto, ecc.;

A) Maturità economica deHe piante. Turno nelle
macchie cedue; ,

4) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli
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Tagli fortivi. Pascolo del bestiame. Incendi. Seortec-
eiamento. Danni d'insetti;

k) Prodottiprinolpali. Legname. Sne qualità, eaoi
usi. Legname da costruzione e daopera. Legname da
ardere;

I)Prodotti secondari. Scorse. Pratta silvestri; re-
eine; gomme; materiaper le arti, le industrie eper la

farmania;
a)Prodottidell'industriaforestale:earbone.Modo

di prepararlo. Potassa e mododi ottenerls;
m)Valutazionee stima dei boschi.

11 termine atite per la presentazione deimanoscritti
è fissato altutto il di 31 dicembre 1874.
La Commissione incaricata dello esame dei lavori

presentati pronunsterà il resultato dei suoi giudisi
entro il periododime si sei dalla chiusura del concorso.
I manoscrittiporteranno invece del nome dell'autore

una epigrafe, e guesta sark ripetata sopra una basta
suggelInta entro la quale l'autore soriverk il suo nome
e domicilio.

Roma 29 marzo 1874.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A wwise.
ANo scopo di favorire gli interessi commerciali degli

scah da Patti e di Capo d'Orlande, che attualmente
sono toccati in modo alternativo ogni quindici giorni
dai piroseafidella SocietàFlorio, applicatialla lineaE
fraPalermoperMessina,venne disposto che, con effetto
dal 1° maggio, gli approdi stessi sieno eseguitiad ogni
settimana tanto nel viaggio verso Palermo, che in

quello verso Messina.
L'orario sark il seguente:

ANDATA. *

Palermo . . . . .
Partensa marted1 6 mattina

Cefalù . . . . . . Arriyo a 10 >

Partensa e 11 »

S. Stefano
. . . .

Arrivo a 12 45 eera

Partensa a 1 45 a

Capo d'Orlando . Arrivo a 4 80 >

Partenza a 5 80 >

Patti
. . . . . . . Arrivo a T - a

Partenza > 8 - >

Milasso . . . . . . Arrivo > 10 80 a

Partensa mercoledi 4 - mattina
Lipari . . . . . . Arrivo a 6 30 a

Partenza > 7 80 >

Messina. . . . . . Arrivo a 1 80 Stra

RITORNO.
Messina. . . .

. .
Partensa domenica 8 - mattina

Lipari . . . . . .
Arrivo > 2 - eera

Partensa a 3 - a

Milsszo . . . . . . Arrivo a 5 80 >

Partenza luneil 2 80 mattian
Patti

. . . . . . . Arrivo a 5- >

Partensa e 6 - a

Capod'Orlando . Arrivo a 7 80 m

Partensa > 8 30 >

B. Stefano . . . .
Arrivo a 11 15 a

Partensa e 12 15 sera
Cefala . . .

. . .
Arrivo a 2 - a

Partenza a
' 3 -- >

Palermo .
. . . .

Arrivo a 7 - .

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yen la Iliraine Gemale 61 Mits hWies
(x*paakuensteme)

In analogia al presorltto dagli artiooli 148 e 144del
vigente regolamento approvato con R. dooreto 8 otto-
bre 1870, s. 5948, per In esecuzione della legge 17

maggio 1863, n. 1270, si deinse a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse che essendo stato
dichiarato lo amarrimentodella ricevuta di deposito
infradeseitta ne sarh, ove non siano presentate oppo-
sizioni, rilasciato il eorrispondente duplicato appena
trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del

presente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà
per tre volto ripeints.
Rieeruth m. 19, per depositodi ducati 58 e grani B3,

pari 6 italisme lita 250 02, eseguito nelftfBeiodi rice
titoriaper gli atti aivili e giudisiari di 3Iessina nel dì
19 giugno 1847 da Bessaja Michele per ricavato di
vendita di eereali in dannodi Bongiovanni Lorenzo e

consorti.
Firenze, addl 27 aprile 1874.

4 Directora aspo di Disisione
M. Onomarra,

hr il Dirstiore Generale
CEEERGER.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
punia Nuine impleM Nile hWim

In ordineal primoritto diB'articolo 140 del vigente
regelsamta approvato eenB. deereto 8etbobre 1870,
m. 5068, si faa to per tutti gli efekti di ragione ehe

I questaAmministrazione haprovveduto alla restitu-
sione a chidi diritto del deposito appresso notato, di-
ehiarando divenuta nulla e di nessun valore la pohzza
che lo rappresenta statasmarrita.
Ogþositodi lire centocinquants fatto nell'ora sop-

pressacassa deiderositi e prestiti di Bologna da
Franeeseo Rodemonte fu Alessandro per cauzione di
appaito comeda polissan. 329, in data 7 marso1868.

Farenze, li 25aprde 1874.

2 Direttore Øspo di Disisfore
M. Gucarrrr.

Mr il Direttore Generale
Casssess.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Il nuovo ministero inglese conta nel suo
seno molti letterati. Sono quasi cinquant'anni
che il signor Beniamino Disraeli pubblicò Vi-
viano Grr y, suo primo lavoro, e da allora in poi,
oltre molti scritti politici, pubblicò almeno una
dozzina diromanzi.
Il signor Cross , ministro delPinterno, ha

scritto un libro di diritto; e lord Derby, quale
rettore dell'Università di Glasgow, scrisso andi-
scorso che in pubbligato per le stampe.
Lord Carnaron, ministro per le colonie, è au-

tore di un libro sopra I Drusi del Dbsno, e di
alcuni altri saggi storici.
Lord Salisbury, ministro per le Indie, scrisse

una notevole serie di articoli nella Quarterly
Remew e nella Bentky's Quarterly Review.
SirStaffordNorthcote,cancelliere dello scac-

chiere, è autore di un libro intitolato: Venti
anni di politica jnanziaria.
Lord blalmesbury, attuale guardasigilli, diè

alle stampe le Memorie e la Corrispondenza di
suo nonno.

Dopo il signor Diaraeli, lord James Manners,
direttore generale delle poste, è il ministro che
scrisse il maggior numero di volumi. Venticin-
que anni fa, essendo appens maggiorenne, egli
pubblicò le sue Note di un viaggio in1rlanda ;
due anni dopo, vale a dire nel 1841, egli faceva
stampare La speranza ddff ilgérro ed alcuni
altri poemi, e nel 1850 dava alla luce le sue
Ballage inglesi.
- Ultimamente, active ITilustrated London

News, il dottore Carpenter presentava alla So-
cietà Reale di Londra, facendone i più grandi e
nieritati elogi, un nuovo istrumento meteorolo-
gico, detto termometro sottomarino, stato testè
inventato e costruito daisignori Negretti e Zam-
bra, ottici di Londra.
Questo ingegnoso istrumento permettedi con-

statare con precisione la vera temperatura del
mare ad una profondita qualunque. Fino så
oggi, negli scandsgli sottomarini, immergendo
un termometro ad uma certa profondità, non si
avers la certezza di conoscere esattamente Is
temperatura ad un dato livello, perchè lo stra-
mento che doveva registrarlasubiva la influenza
degli strati d'acqua che traversava tanto nello
scendere quanto nel risalire. Il nuovo termome-
tro evita questa inceriezza: egli si compone di
na termometro comune in vetro con vasca a

palla, ripiegata a foggia di sifone: alla parte
inferiore del tabo piegato l'ha un piccolo ser-
batoio di mercurio.
Una semplicissima disposizione mepcanica

permette di rovesciare completamente il termo-
inetro quando a giunto alla profondità precisa
di cui si vuole osservare la temperatura. hie-
dîante un movimento rotatorio che si fa intorno
ad un asse, la palla, deg termometro ð rialzatae
riabbassats, ed il mercurio, che passò allora
dal tybo del serbatoie in quello che corrisponde
alla scala dei gradi, vi rimane, ed indica la tem-
peratura esatta delfambiente al momento della
rotazione. Un movimento di orologeris Analogo
a quello di una sveglia, applicato al meccanismo

di rotazione, permette di applicarlo del parl
sulla terra o ad un globo aereostatico, a qua-
lanque ora del giorno o dellanotte, regolata da
prhas cob la sveglia. Così modißcato, questo
nuovo termometro, serve egnalmente alle oaser-
vazioni terrestri ed a quellesottoxnarine, poichô
indica con la massima esattezza la temperatura
dell'ambiente nel quale si trovava immerso al

momento della rotazione.

- Il prof. Lelaurain comunica al Courrier de
la Champagne le seguenti notizie relative alle

scoperte archeologiche ch'egli fece di recente
nel Campo del Tesoro, a Reims, che fu già un
cimitero dell'epoca gallo-romana :

I magnifici vasi che visi trovarono, per 11 de-
licato lavoro dei loro ornamenti, indicano chia-
ramente che quel cimitero è dell' epoca dei

dodici Cesari, quando nelle Gallie fiorivano

delle scuole di belle arti. Gli oggetti raccolti
sono circa un centinaio di vasi e di urne in ter-

racotta e retro, ma mi riescirebbe assaidillicile
il farne una particolareggiata descrizione, per-
chè tanto i vasi quanto le urne diferiECOBO 85-

sai fra loro. I vasi e le urne di vetropoi sono di
un lavoro veramente squisito e delicato. Inoltre,
si trovarono pure dei braccialetii di bronzo ar-

tisticamente ceeellati; molte monete imperiali
di bronzo e di argento, dei spilloni di argento,
di bronzo e di smalto vetrino che servivano di

adornamento al capo; un grosso anello conpie-
)ra incisa ; degli stili per iscrivere, alla estre-

mità superiere dei quali v'ha un raschietto; dei
gettoni d'oro; e delle urne cinerarie piene di
ossa bruciate.
Fra tutte le tombe antichescoperte evisitate,

la più curiosa fa quella di una vestale ch'era
BÉSta SepOÎta BIÏB pl0f0BËità di dBB metri 9 Ciu-
quanta centimetri. 11 feretro racchiudeva quat-
tro vasi in terracotta, uno dei quali da incenso,
di forma inusitata, con i manichi lateralia fog-
gia di serpenti; un cucchiaio d'argento il cui
manico era tutto lavorato a festoni, che pesava
venŠquattro grammi, e che seiviva a prendere
Pincenso che si doveva ardere sulPara; due bel-
lissimibraccialetti a granelli di smalto, ed una
collana fatta con dieci monete di bronzo e d'ar-

gento alle eñigi degli imperatori Gallieno,
Probo, Claudio, Valeriano, eoo., ecc.

-- Ecco, secondo PEconomiste, un riassunto

statistico il quale dimostra quale e quanta sia

stata nel 1871 Pattività della corrispondenza
telegrafica presso i vari Stati:.
In quelfanno, la Francia trasmise 1,447,000

telegrammi; PInghilterra, 12 milioni, senza con-
tare in quel numero totale 700,000 telegrammi
per l'esclusivo servizio della stampa periodice,
che fruisce di una riduzionedi presso; gli Stati
Uniti, 12,404,000; F1talia, 2,583,000; la Svia-
zera, 1,517,000, senza contare 109,000 tele-
grammi di transito e 35,000 dispacci per i bi-
sognidelservizio;la Germania, 7,100,000; PAu-
stria, 8,974,000; ilBelgio, 2,380,000; e 701ands,
2,050,000.
- Il Journal de Alarseiße scrire che, dei

35,715,619 ettolitri di vino che furono raccolti
in Francia nelPanno 1873, PHérault ne pro-
dusse 13,454,673 ettolitri; l'Aude, 2,944,798;
i Pirinei orientali, 1,231,832; ilGard, 1,618,261;
le BocchedelRodano, 196,000; il Yaroy654,498;
e le Alpi marittime, 41,090. Da qtesti dati sta-
tistici resulta che, i sette dipartimenti del Mez-
sogiorno della Francia, che sono bagnatí dal
Mediterraneo, prodassero più che la metà del

raccolto vinicolo di tutta la Francia.

- L'Engineer ci apprende che 11 numero
delle penne di acciaio fabbricate a Biratagham
ò di 98,000 grosse o 14,112,000 penne. Venti
anni fa, le penne metalliche di Birmingham si
vendevano in media 6 l'ranchi la grosea; oggi
invece, il prezzo medio è di 15 centesimi per
grossa. Ore si ponga mente che una grossa
conta 144 pezzetti di acciaio, e che ogni pez-

zetto, prima di essere trasformato in penas da
scrivere passa per dodici mani e anbisce dodici

operazi6ni diverse, dal fatto abe i fabbricanti

possono dare 141 penne metalliche per 15 cen-

tesimi, e con quei 15 centesimi pagare la ma-
teria prima e la mano d'opers, e r••¾rme un

guadagno soddisfacente, si avra una delle più
chiare e convincenti dimostrazioni dei buoni

resultati che si ottengono mediante Fuso delle

macchine ed una bene intesa divisione del la-

Toro.

DIARIO
Nella Camera inglese dei comuni la que-

stione del canale di Suez fu Poggetto di una
interpellanzadi sir G.Jenkinson, 11qualechiese
al primo lord del Tesoro se il governo avesse
avuto notizia di un avviso pubblicato dai gior-
nali e indirizzato al presidente del dicastero

del commercio dal signor D. Lange a nome
del sig. Lesseps. Lo stesso sir G. Jenkinson

espresse il desiderio che il ministro, ove fosse

possibile, volesse far conoscere le disposizioni
che il governo si proponeva di prendere in

questa circostanza per tutelare gli interessi
del commercio inglese.
Il signor Disraell rispose che il governo

ebbe conoscenza della lettera 3el signor D.
Lange. Ma, quanto alla seconda interroga-
zione del preopinante, 11 ministro soggiunse,
non poter dire altra cosa senon che 11 governo
è ora in corrispondenza colle altre potenze e
che, di concerto con queste, esso sta esaml-

nando quanto potrà operarsi di più conve-

niente nelle circostanze attuali. Appena the
sarå presa una decisione, questa Terrà comu-
nicata a tutte le parti interessate.

Dopo questo incidente, che non ebbe altro

seguito, sorse a parlare 11 signor Smollet per
proporre un voto di censura contro il prece-
dente ministero per avere desso, con una bla-
simerole precipitazione e senzaprevio avvisò,
provocato il licenziamento della Camera dei

comuni , ordinando nuove elezioni generali.
Dopo di avere accennato allo stato di disgre-
gimento nel quale egli dice trovarsi 11 partito
liberale, il sig. Smollett blasimð severamente i

capi di questo partito pel modo con cui dires-
sero la politica del paese. Conehiuse dicendo
che lo avere così precipitosamente sciolto il
Parlamento fokmerà un cattivo precedente, e
che fu un atto di audacia politica. L'oratore
riassunse le sue critiche sotto la forma di

questa mozione: Piaccia alla Camera dichia-
rare che la condotta del già primo ministro,
nello stratagemma (stratagem) cui si appigliò,
fu poco generosa pe' suoi amici, insolente
verso i suoiavvertail politici e la nazione in

generale, e finalmenteche, a stento, può dirsi
onorevole.
Nello svolgere la sua mozione il signor

Smollett usò talvolta vocaboli poco parta-
mentarl; ;na 11 signor Gladstone non mancó
di rispondere con sottile e sdegnosa ironia,
tra l'ilarità e gli applausi de' suoi colleghi. E
signor Gladstone conchiuse con dichiarare che
le singolari circostanze nelle quali si trovava
il ministero da lui presiedato gli imponevano
il licenziamento della Camera.

U signor ßmollett, invitato a ritirare la sua
mozione, non volle; posta ei voti, fa respinta
con grande maggioranza.
In questa tornatastessa il signor Newde-

gate disse the nella seduta del 27 di questo
mese svolgerà il suo progetto di legge sulle
istituzioni taobastiche.

• scongiuro a non rifiutarmi la vostra benedi-
» zione. •

11 vecchio Razoumoi abbruciò quella letters
como già aveva bruciati ilibri di Bergio, montò
su tutte le furie, bastonò i suoi servi che fuggi-
rono spaventati, e quindi si rinobiuss sella prc-
pria camera, e per tre giorni non tolle vedere
nessano. Il terzo giorno, quando usel per la

prima volta, fesoso avaro stese la mano verso
il podere nel quale dimoravano Sergio e Ta-
tiana, e con aria minacciosa esclamð:
- Un giorno o l'altro is li avrò in mis balla.

VII.

Sergio incominciava a vivere, poichè aveva
trovato in Tatiana una moglio amorosa, buona
el assai istruita per comprendere I importanza
degli studii e dei libri prediletti di suamarito.
Vivendo nella solitudine e nelfindipendenza, i
dus giovani sposi avevano realissato un bei

sogno e si trovavano felici.
La casa che Sergio aveva fatta allestire per

la sua fidanzata era una essetta bianca, tutta

tappezzata di ellera e di vite seltatica , e

semplice non meno che elegante. Un piccolo
porticato chiuso da vetri serviva di serra si

fiori, e dava accesso ad un salotto da pranzo
coperto da stuoie di giunco, ed i cui mobili
erano in acero ecolpito. A destra vi era la ca-
mera nasiale, tappezzatadi stofFa a fiori bianchi
e celesti, ed ammobiliata con tutte le ricerche

di un lusso bene inteso. A sinistra vedevasi lo

studio di Sergio, piccolo gabinetto i cui mobili
in quercia erano coperti di cuoio bronzato. In
fondo in fondo trovavasi una piccola sala tap-
pezzata tutta di bianco con filetti d'oro, i eni

mobili principali árano il tavolino da lavoro di
Tatiana, e due grandi librerie in legno di rosa.
I due s¡iosi passavano le loro serate in quella
sala illuminata da una lampada di alabastro.

Bergio leggeva ad alta voce, o Tatiana era piik
oecepsta a guardare suo marito che non a en-
cire. I fiori e la gioia erano dovunque in quella
casa, tanto diversa dalla lugabre casa del Tem
chidRazoomot
H giardino era appena designato, ma tutti i

giorni arrivavano dellepiante rare chedovevano
abbellirlo.
Sergio mioiva di rasa soltanto per dare una

occhiate si lavori che andata facendo fare nel

suo podere, e siccome era app•••innata per la
caccia, qualche volta cacciava nel proprio glat-
dito.
In quanto a Tatiaan, sapendosi amata e ria•

mando, essa, era raggiante di gioia, diventava
ogni gie¢no gift bella, e, siccomeisquella dolce
solitudine essa og tutto per ago marito, ogni
Berg 8888 (AC@¶S ÉgÎQ$ta gBr gagiATO l4 BOTSta in
compagnia dell'amato Sergio.

VIH

Sapendo ch'era perfettamente inntile ch'egli
cercasse di rivedere suo padre, Sergio ne do-

inandò notizie ai vecchi servi che lo attornia-
vano, e seppe da essi ch'egli era divenuto piik
taciturno, piik severo e più ataro ed avido che

prima nol fosse.
Sergio, che dapprima era rimasto molto af-

flitto diuna rottura che pareva 4090580 0680t0

eterna, aveva finito per rassegaarvisi quando,
un mattino, per l'appunto dieci mesi dopo il

suo matrimonio, ricerette dal vecchio Razonmot
il seguente higlietto i
e Figlio mio,
« Io mi vado facendo vecchio, e mi attrista

a di trovarmi solg Porta con te tua moglie, e
e mi rallegrerð vedáádo la vostra Bioirinezza e
a la felicita vostra, 6 ogglio vóglio perdo-
a nare e benedire. »

Lietissimo,Bergio oorge amostrareilbjglietto
patprno a Tatianag i d4no Oposi si abþraccia-
rðpo ridendo e giangenaq tempo sgo, per-
chè avevano sofe¾ asumassima deBa gradele
severità del vecchio avaro, nè parere loro vero
cheog nybe fosse acomparta dal lorg oriz-
sente.

- Almeno, mio padra assisterà alla nascits
di nogro figlio, dieseSergio abþramelan inun'al-
tra volta Tatiana ch'era inciata di qçi gegi.
In quello stesso gior an, i due giovani sposi

partiraque alla volta della casa paterna, ed ap-
pena scesi dalla vettura s'inginoachiarono ds•
vaati al terribile vecchio, che liabbracciò, libe-
nedisse, is cordiale ed afettuoso e li pregò a
volergli face compagnia per alcuni giorni.
La cena serale fu gassi presentabile, poich&

COnsisteva in focacce di frumento, in una frit-
tata di cetrioli, in an po' di barro, ed in una

bottiglia di vino che il vecchio berre quasi da
solo, e che lo fece essere allegro più che non

SOISTS mai €$8079.

Sergio non riconosceva più suo padre; e Ta-
tiana, che provava uno strano malessere in
quella casa malandata e audicia oltre ogni cre- i
dere,non osò parlare di ritorno immediato,per 1

tema di turbare menomamente quella riconci-
liazione che era stata cilsnto desidera¾

11.
All'indomani, Sergio fa svegliato di buonia-

sima ora da suo padre che gli disse:
- Fa presto, uno de'mieiservi haveduto un

bellissimo caprinolo pre6so il bosco di pini.
Sergio si vesti alla lesta, abbracciò sqq me-

glie che sonnecchiava ancora, prese un facile p
due canne, lo caricò ed uscì.
La giornata era bella, la temperatura taite,

e dÏ tanto in tanto iredevasi qqalche piccola p

leggiera nube imbiancare Passurro el cielo.
Fu con iminenso piacere Sergie rìvide il

bosconel quale avevaper la prima volta veduta
colei che era suamoglie. L'ariaera olezzantedì .
profumi halsamici, le pigne ed i rag
striðot;nosotto i suoipiedi, edegli era sì
che non volle nemmeno uccidere un4 lagre c

viëe a abucare da un cespuglio.
Dopo avere cercato inualmente il caprinolo,

Sergio pensò ihe aveva appena abbrpecist; que
moglie, e si rÎmproverò amaramente di averla
lasciata sola la quella triste cAsãTa cui vista
non era punto pttraente. Pensando a ca,
ritornò indsetto a passo accelerato e poi si poç¶
a correre, ma quando vide la casa paterna, Ter-
gognossi di se megesimo, q cessò di correre ri-
flettendo che forse Tatapia dormivg ancora.
Tatto ad un tratto, egli senti un grido che

gli fece ghiacciate il sangue nede vene. Entrò

nella corte e corse verso la porta di casa. Essa
era chiusa, e chi gridava era sua zoogfit.
Bergio sfondò la porta con uncafeing vide gn

orribile spettacolo.

In mezzo alla ptiana era stesa semi-

nada, e due servi le tenevano a piedÌ e le mani,
nel montre che due altri servi, obbedendo egli
ordini del vecchio Razoumof, la flagellavano
spietatamente a colpi di vergbe.
L'implacake hvàro, bhoavevagliocchi iniet-

tati di sangue, girava intorno alla povera sua
vittima ridendo sinisgamepte, e diceva agli a-
gazzinl:
- Pià fortp, hattete gaaprp più forte.
Sergio scaricò ÏÏ suo facile, e la palla entrò

nella bocca del vecchio, che padde morto al
suolo.
I servi si gettarono ai piedidi Sergio singhios-

zaada, ma egli non badò loro, e prese fra le ime
braccia Ïa povera Tatians, ch'era in preda a
spaventevoli convalsieni. Gli stessi servi che 14
avevano torturata coraero in cerca di soccoral,
ma tutti i soccorsi farono vani, ed aa*ora dopo
Tatiana spirava mettendo ;Ila lace un bazabine
me .

rno dopo Sergio ang a costituirsi ab.
l'aplorità aria, che lo giudicòe loasselse.
- Però, quantungue sia stato mandato at-

solto, - soggmnae Filippo, - voi vedete che

qpi egli non gode buona riputazione.
In quel momento noi fummo avvicinati da al-

cuoÌ bagnanti, e siccome Sergio Baseamoi el
passò accanto, il suo antico compagno di Uni-
versità gli voltò le spalle.

{Journal des LMbsts}.
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Nel discorso imperiale di chiusura del

Reichstag germanico venne dichiarato che la

legge più importante della sessione legisla-
tira fu quella dell'ordinamento dell'esercito,
sulla quale sono fondate le guarentigie che si

richiedono per tutelare la patria e la pace

europea; onde i governi federali, a fine dias-
sicurare lo svolgimento della Costituzione, ac-
consentirono che la definitiva e legale deter-

minazione della forza militare pel tempo di

pace venga riservata all'avvenire. Si mette

in rilievo la legge sui provvedimenti per gli
invalidi; quella sulla circolazione della carta

monetata; quindi si esprime la Educia che la

patria tedesca, retta e tutelata da istituzioni

comuni, andra incontro a un avvenire di pro-
sperità. Si conchiude dicendo che l'Europa
ravviserà nella cura premurosa per lo incre-

mento delle forze intellettuali e materiali della

Germania un pegno di pace e di stabile pro-

gresso civile.

Ilministro dell'interno di Francia ha inviato
all' Espérance du Peuple un comunicato per
smentire talune asserzioni contenute in una

recente lettera del deputato realista signor de
la Rochette. 11 hançais trova che la smentita
è precisa. Il Journal des Débatsgiudica invece
che una sola cosa emerge chiaramente dal co-
municato governativo, quella cioè, che esso

non contraddice affatto i termini della lettera.
« La smentita non ha altro oggetto che un

equivoco. Il signor de la Rochette si era li-

mitato a dire che, se egli non aveva letta alla
tribuna la dichiarazione preparata da una

frazione della destra ed intesa a precisare il

significato che questa attribuiva alla legge
sulla proroga, ciò provenne da che le per-
sone più autorizzate gli avevano affermato,
a lui ed ai suoi amici, che quella legge era
unicamente diretta contro il radicalismo e che
la persona del maresciallo non sarebbe mai
un ostacolo alla restaurazione della monar-

chia.
« Ora, 11 comutdcato non nega già che vi

steno degli impegni assunti prima del voto
della legge. Esso dice tutt'altra cosa; dice
cioè che nè il signor duca di Broglie, nè il si-
gnor visconte d'Harcourt hanno preso alcun

impegno « a nome del maresciallo e dietro sua
intenzione. » L'aggiunzione di queste ultime
parole muta compiutamente l\ tesi.

« Il Brmatario della lettera pubblicata dalla
Espérance du Pexple non aveva läseiato sup-
porre che le persone auterizzate alle quali
esso aBudeva avessero parlato a nome del

maresciallo. Asserire che questo o quel perso-
nagglo non ha promesso nulla coprendosi del
di lui nome, non è prova che non si sieno
fatte delle promesse all'insaputa del mare-
sciallo.

« Il signor de la Rochette non tarderà
senza dubbio a rilevare questa singolare
smentita. Può darsi che egli ed i suoi amici
abbiano commesso un atto imprudente impe-
gnandosi dietro il ministero , sulla base di

promesse fallaci o male interpretate; ma

che .sieno avvehnte delle spiegazioni confi-
denziali con una frazione dell'Assemblea
senza che il nome del maresciallo sia stato
pronunziato, ecco cið di cui è permesso dubi-
tare, ad onta dell'abilità di chi estese il co-
útunidato éd anzi à causa di qu¢.tt abilità. »

EccÃ ora il testo deÍ comunicato che venne
- diretto alla Espíranes dù Peuple: « In una

lettera che vari giornali hánno riprodotta,
l'onorevole sigitor Ernesto de là itachette,
deputato della Loira Interiore, þa alterinato
che,al momento della prorggi dei poteri del
maresciallo Afac-Mahon, persone autorizzate
erano entrate confidenzialmente in spiega-
zioni con una frazione dell'Assemblea intorno
all'uso che il mareïciallo contava fare de'suoi
poteri.
« L'Espírduce du Peuple, in una corrÏspon-

denza da Versaglia, crede poter designare
queale peanuue. e queAu giuxuale, yet nunun-
pegnare,secondo cheesso diee, nella polemica
il capo del potere, noming il duet di Broglie
vicepresidente del Consiglio ed il visconte
d'Harcourt segretario della þresidenza della
repubblica.
« Questa asserzione, priva d'ogpl fonda-

mento, merita appena di venire confatate.
dè prima, nè dopo la discussione della

legge 20 novembre, il duca di Broglie ed 11

visconte d'Harcourt si sono permessi di pren-
dere con chicchessia impegni di nessuna sorte
a nome del maresciallo, sopra le sue inten-
ziom. »

Il signor Emerand de la Rochette, fratello
del deputato e direttore dell'Espéranœ du

Peuple, fa seguire al comunicato le osserva-
zioni qui riferite :

« Questo comunicato che emana dal gabi-
netto del ministro dell'interno ha, come tutti
i comunicati di questo genere, una grande im-
portansa.

« Esso nega formalmente, è vero, che nè

prime, nè dopo la discussione snila legge del

20 novembre il duca di Broglieed il visconte
d'Harcourt si sieno permessi di prendere qual-
siasi impegno con chicchessia a nome del

maresciallo.
« Ma esso si guarda bene dal negare, e qat

sta il punto essenziale, che al momento della

proroga deipoteri del marescialloMac-Mahon,
come afferma l'onorevoledeputato della Loira
Inferiore, presidente dei Crealleggeri, persone
autorizzate sieno entrate in spiegazioni confi-
denziali con una frazione dell'Assemblea in-
torno all'uso che il maresciallo contava fare
de' suoi poteri.
« Noi ci permethamo queste semplici rifles-

sioni. Tutti gli equivoci saranno poi dissipati
davanti all'Assemblea nazionale. *

Per la circostanza che fu votata nella Sviz-
zera la Costituzione federale riveduta, ebbe
luogo a Berna una grande dimostrazione acui
presero parte circa 6000 cittadini con flaccele,
molte bandiere e quattro musiche, onde fe-
steggiare il risultato della votazione del giorno
innanzi. Le contrade percorse dal corteggio
erano illuminate, e la facciata interna del pa-
lazzo federale, davanti la quale si arrestò la
folla plaudente, era addobbata con piccoli
lampioni a svariati coloria B consigliere nazio-
nale Brunner porse al Consiglio federale le
congratulazioni, a nome della popolazione
della città di Berne, per la rinnovazione del
patto federale. Si congratulò coi consiglieri
federali di non essersi.lasciatiiscoraggiare per
la cattiva prova fatta nel 1872 dal primo ten-
tativo di revisione della Costituzione èd il ri-
sultato ottenuto è la prova che l'assegnamento
fatto sulle forte vitali e sui sani principii re-
pubblicani del popolo svizzero non erano er-

rati. In oggi però non vi devono essere nella
Sviizera nè vinti nè vincitori. I bernesi veg-
gono in una forte Confederazione la più si-
cura guarentigia per la sleurezza della patria.
Conchiuse invitando i cittadini a innalzare un
evviva alla patrli svizzera, al Consiglio fë-
derale.

Il presidente della Confederazione, bignor
dott. Schenk, rispoèe ringraziando la popola-
zione di Berna e portando un caloroso saluto
alla bandiera federale. Spera che Ìa nuova
Costituzione contribuirà alla felicità della pa-
tria. Dice che fra i 150,000 svizžerf ëhe votaa
rono contro la nuova Costituzione, ve ne sono
migliaia, i quali non hanno udito con dispia-
cere la sua riuscita. Invita quindi i presenti a
portare un evviva alpopolo svizzero ed al suo
19 aprile.
Dopo aver cantato l'inno federale, e dopo

un discorso del presidente del Comitalo, es.
lonne]Io Hofer, lâ folla si seiolse pacifleatnènte.

Gamerà dei Deputati.
Nella tornata di leri si proseguì la discus-

sione del primo titolo de' provremmann g.

nanziari ebucentente la tassa sui redditi di.
ricchezza mobile. Vi presero parte i deputati
Codronchi, llaurogonato, Mahtellini, Fano,
litäiorab¢-Calathbiàbo, Nicotera, Torrigiani,
Farini, Branca, Di 31Atiñó, Lioy, ÏfhÍiiisiÃ
delle Finanze p il relatore Corbetta. Furono
approvati due altri htlicoli.

Dispacci elettrici privati
(AGEN2kA STEF )

PARIet, 27. - Un ootounicato del adnistero
dell'interno al Jourkal des 146ap ententisee
l'aseersione cÏxe ii Ëug ai Šroglie edilviseonte
d'Harcourt ibbiino preso alcuni impellat bolla
destra in notbe el 144tèsqÌaÍÍo þresidenke prÏ•
ska del 24 maggio e nega gobeate gh'abei
abbiano preso impegni in home proprio.
La République /Wmçaise aWerma che il denta

di Chatnbord è giunto à VersaiÍlei eË ánŠà aA
aíÏoggiare in casa dp la Rochettð.
P1xlar, 26. - Lhaseúlda Éogli ablonisti

La condotta e le riserve di Lessepa hóñódag-
nimemente approvate e saranno sostenute calo-
rossmente nell'assetablàà.
SAINT•JEAN-D¾trz, 28. --- Nön a hedh&

late alc4n movimento.
Fotono sbarcate alcana armi pai carlisti.
La flottiglik repubblicana è ancorata nella

kada di Santànder.
A Loredo progredisce la formazione del tetto

corpo.
11 generale Concha visitò phbato $sntbag.
I carlisti aumentano le loro forze termo la

fr«ntiera ¢LBiscaglia.
ERLIwo, 28. - Alla Camera deideputati il

ministro delle finanzë fece l'esposikiode Stan-
ziaria del 1873. Da egaa r$aalta che vi è un 40-
eedente disponibile di 21:nflidni 400 mila tal-
lera. La Prussia ricevette finora dall'indònhità
di guerra francese 100 milioni di talleri.

11 ministro delle inauso þresentò quindi un
progetto per l'ammortaxaento dei debiti, se-
condo il quale il bilsocio passivo dellò 8táto
sarà diminuito col t• gennaio 1876 di 2 milioni
e 100 mila talleri.
VIENNA, 28.- La Camera dei deputati di-

sensee la legge relativa ai conventi ed appra

gli emendamenti i quali stabiliacono che per la
fondazione di un ordine religioso o di un con-
vento sia necessaria una le¡;ge specialo; che nei
conver.ti non possono en'rare che sudditi au•
atrisci soltanto e che quindi i direttori dei con-
venti debbano essere austriaci.
It ministro dei culti aveva dichiarato che il

governo non poteva accettare questi emenda-
menti.

ATEXE, 8. - Il ministero Bulgaris ha dato
le sue dimissioni, le quali farono accettate da

Sua Maestik
Fa firmato un trattato colla Germania per

fire degli acavi nella valle dell'Olimpo.
PARIGI, 28.- È smentits la voce che il conte

di Chambord sia ginnto a Versailles.
R governo domanderà alPAssembles, appena

essa sara riurita, l'autorizzazione di sciogliere
il Consiglio generale diMarsiglia.
Panzox, 29. -Il Journal Oj}iciel pubblica un

decreto che convoca pel 24 maggio gli elettori
del Niërre, per eleggere il loro deputato.
WASHINGTox, 28.-Fu sottoscritto un trat-

tato postalecolla Francia.
COSTANTINOPOLI, 28. - D conte Zichy,

nuovo ambasciatore d'Austria-Ungheria, pre-
sentò le sue credenziali. It Sultano, risponden-
dogli, espresse la sua simpatia per l'impera-
tore, constat6 le eccellenti relazioni esistenti
fra la Turchia e PAustria, edidiostrò la propria
soddisfazione per la nomina del conte Zichy.

Borma di Firense - 28 aprRe.
Band, ital. à 010 . . . . . , , . . TI 70 contanti
Id. id. (god.1•luglio73 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
22 88 a

Iso-Ira 8 mesi . . . . . . . . . . 28 26 a

framala, aTIsta . . . , , , . . .
118 25 a

Prestito Nasionale . . . . . . . . 68 - seminale
Asioni Tabsenbi . . . . . . , . . 889 - Saa mese
ObbligssioniTabsenhi. . . . . .

- -

Asioni della Banas Nas. (anove) SISS - >

Ferrovie Heridionali. . . . . . . 415115 »

Obblignsioni id. . . . . . . ,
Slt - nominale

Baaem Tosenna. . . . . . . . a , 1465 - a

Credito Nobiliare . . . . . . . . 8471(S flue mese
Banca Italo-Germanica . . . . . 247 - a

Bañen Gmerale . . . . . . . . . - -

Berma di Viemmé -2Bdgwie.
27 28

Èobiliare.
. . . . . . . . . . . . 218 75 811 5.

Lombarde
. . . . . . . . . . ... 145 50 141 80

8ànos Aagio-Austrissa . . . . s 184 50 128 50
Anbirinohe . . . . . . . . , , . ; 321 50 820
BaneaNazionale. 975 - 972
Napoleonid'oro . . . . . . . . a 8 96 8 95
Cambio su Parigi . . . • . . .4 44 25 44 20
Cambio sa Isondra . . . . . . . . 111 So 111 80
Bendita sustrinsa . . . . . . . . T3 90 73 80
Id. id. In earts . . .

- 09 20 69 10
Bamen ItaleAustriaca

. . . . A -

B4-diën italiana 5 0g0 . . . . .
-

-.- - -

Berms di Parigi - 28 aprRo.
27 28

Readita tmnoese 8oto. . . . . . 59 92 se to
14. is. s o¡o . . . . . . es so 95 57

Bâneadi Francia . . . . . . . . 8875 - 8875 -

Bendita naliana s oro . . . . . .

65 06 45 10
Id. id. ...... -- --

Ferrovie Inombarde
. . . . . . 826 817 -

Obbligas. Tabsenhi . . . . . . . - 486 25
rerrovie vin. E.a. Isos. . . . . Iss so Iso -
Id. Romane . . . . . . . . 78 - 80 -

ObbligazioniRomana . . . . . .
188 75 188 15

Antoni Tabsochi ... « 4 a a . . . 797 805 -
Caabio abpra I.ondra, g vista . 25 18 25 18112
cambio sull'Italia . a . . . . . . Is - 12 -

Consolidattitaglesi. .
, .

. 92718 9218116

Beren di $$ernme -28 aprGe.

anstronbe .
. : . . . . . . . . 191 - 1911114

1.outharge . . . . . . .
. . . . , sept esigs

toïniisie............. lat- Igi-
RegdÌtaitaHaan . . . . . . . . . OSilt $41;S
Bapon Freindo-adiana. . . . . .

Bendita tares . . . . . . . . . . 41118 41 -

norma pl mèmdra y is .pga.
consolidato istlese . . . .

.
. . da 02 a 937t8

Èeedita itsIhna
. . . . . . . . . i $4 y en i

Teso............... .45- , asig4
Spagnuolo . . . .

.
.
. . . . . . g 198gs

Eginismo (1868). . . . a . . . . . • TO -- a 114

MINISTEB0 Î)]IILIA MARTlfA
ÚÈtele tehth•&ie smeteem•elegiee

Thibse;SB aprile1874 ore 10 45.

Il barometro è sceso dai 8 ai 6 mill. in molte
deÌle sostre stazioni. Ìl mare 4 aghato a Porto-
torrés ed a Taranto, e calmo & iaotpa altrove.

Il cielo è nuvoloso o coperto nel centro e nel ' inserzione con Taglia postale in pigo
en so o un afrancato o con biglietti di banca in

sia. Stamane il termometro ò seeso mezza grado pieg0 afrancef0 e raccornandalood as-
sotto lo sero a Cracovia. Vi è probabili à di áurato, debbono essere indirizzato
temporali locali e di colpi di vento sui nostri RÎl'AMMOTISTEAZIONE DELLA ÛAZZETTA
mari, con abbassamento leggero di tempera-
tura. UrricuI.E, in Roma, via de'Lucchesi.

I signori che desiderano di asso-
ciarsi e quelli ai quali scade col 30

aprile 1814, e che intendono di

rintrovare la loro associazione, sono
pregati di farlo sollecitamente , pe'r
evitare ritardi od interruzioni nella

spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

lettere di reclamo e di riconferma di

lHAWO GIMlllU
masex.ammswe omsmaar.m essmassa-se

REGIO DECBETO 8 OTTOBRE 1833

TARIFFA CIWILE
ISTRUSIONI ALL& TARIFFA II MATSBI& CIVig.S

TARIPFA PERALE

IETRUEIOWI ALI.& TARIrrA IN MATE¾IA TEMAT.E

leadi ugi aggi darsti ai tandlini

Presso: L. 6

BSSOC18ZIORO.
stregere as gemenee ofremare a memers desLe domande di associazione e di ,, ,,,,,,,,, .,,,, ,,, ..., 2.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addl 28 aprile 1874.

1 aní. M msodi 3 pom. O pom.

Barometro............. 760 0 109 0 757 6 758 1

Termometro esterno 16 5 19 0 19 5 13 5

(eentigrado)
Umklithrelativa..... 77 63 50 00

Umidith assoluta..... 10 78 10 26 9 Og 0 87

Anemasoopio........., 8. 9 B. SO. 15 S. 10 N. 11

Etato del eielo..,.... 2. muvolo 0. coperto 1. savolo 0. coperto

rzanom:Tao
Mauias =.= SO 1 0. =m 16 0 $1.
Minimo ..1840....128 B.

Magneti -Porturbato il biae
lare. Esagerato e foor d'era il
verticale.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 29 aprile 1874.

s.i., cor arra rum ooansats rama riossmo

WALOlag eenmuun ---.

r..wana samaan r.msmaa nuno z.arrma namme

Banditt ItAllans 5 0¡0.... 2 esmask 74 - 71 59 11 47 - - - - -

Dettatietta30¡O....Iaprile74-- -
-

- - --

Prestito Nazionale........ I aprile 74 - -
-
-
- - - -

D p

Obbhgazioni Beni Eoc
sisatici 6 0¡O..........CertißentisulTesoroñÑ l trimest. 74687 ac 516 * 615 a - - - -

Detti Emim. 186044 l sprile T4 Ì - 78 89 92 75 - - -
- -

PrestitoRomano, Blount . ( - 78 15 78 10 --
-
-
- -

Detto BotheobHA.. .... 1 dicemb.13] - 74 80 74 25 - - - - -

Baaea Nasionaleltaliaan I gena. 74 I 1000 - -- -
- - - -

Banen Romana............ • 1000 1400 1400 -
- - - -

BanenNazionaleToneams a 1000 - - - I - - - r-

Banca Generale............ • 500 498 * 4W • - ! - -

Banen Italo-Germanion.. • 500 - - - - -

Banan Austro-Itatissa.. • 500 - - - -

Baana Industriale eCom-
meroisle .................. • $50 - - - -

-
-

Asioni Tabacchi........... • 500 - - -- - -
-

Obbligazioni dette 6 0¡O. 1 ottob. 78 500 - - - -
- -

StradeTerrate Romane.. I attob. 65 500 - - -
-- - - -

Obbli azioni dette......... 1 luglio TB 500 212 50 212 a -
- - - -

Buoni Merië. 6 Oi0 (oro). - 500 - - - - - - -

BoeiethRomanadelleMi-
niere diferro............ - 587 56 - - - - - - -

soni.th 1.gaan per
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N. 1129 reg. 15. AVVISO. TRARUTAMENTO Of RENDITA. ) ESTRATTO DI DELIBERAZIONE INSER$10NE DI DEORETO.
DECRETO. 1956 (P pumiensione) (8• pn&Nicazione) T. 04 reis del huumste crede di Girgenu «fr (Ppumleggione)
(¥ pubåNeestone) nesto tribunale civile con de to la 11 tribunale civile il Bass com g , alte is instere £i domsigito di di sesN • A mente e elFarticola

NIBS.$. i.".$© MINISTEll0 DEI LAV01tI PUBBLICI ""'"'-'-'
.... «¾¥•^1 "en".d

bb i Deb b., en SEGRETARIATO GENERAlaE a e...

di autorissare Dlrezione Generale l adita i a eeG : ra AVVÎBO d'ABÉS. er a
r ta re t

in di Milano 11 26 settembre 1 Finalborgo asle de ito fa da detto Giseomo Perotta aktere, disassi 11 begretario generale, ad una meeomd'asta, col metodo dei partiti e unicipio di Porto Empedoele dienteslu signori Vlaeonsa fa
m. Re Carolins ved rlbanale Ëic iarato ro con decreto Bass, 1• 1878. Begreti, t¢canti 11 ribasse di sa tante per centos peBe es tale e espropriati eansa MicheleveiovaV es VG

re
8 3 rile 1874.

mm pm. my Appslfo d¢fle 0þe!'$ g p,*ótoÎSle OccorrentiÀ fiËtigloNo 4 8ÍØS Mye anSzze ensimeret 4
h MBisaes residenti

readi da rilamatarsi ricorrente 2080 EAanr x Arrosso proa ESTRATTO DI DECRETO. de susa parte dell'er-monastero delle BdNOÑ¢$$$RS Ê¾ ÛØ¾p0 Ëdf3Î0 in laseista la Paler-o 11 3 ggno t re

sai afgi di MHuo, o suo I a' F= te••i•••) questa Citta, onde collocarri gli archiri dello Stato, per la presunta '. esta aus wrfma tre et

termini ellar-
NOTIF E. 201l em 1 4 norsogg somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 11,463 72. me runeista a earslenri bite B

MBaso 11 11 gennaio Rosa Beretta nabile del fa avv. F
DebitoPubbucodi tramatare ineartelle Percl6 eeloro I quali verranno attendate a detto sgpsito devranno. *egli indi- posizioar per di Ure diecimils tare detto certinente la

Hoe di Milano quale erede testamen portatore da rilasciarsi s' oriL esti giorat ei ora, presentare le loro oferte,essamme queue per persemada ei- seleentotrentamore e destesimo use. tatore di ren

Macco, vloe della fu Maria detta anche Marietta h 4
trell asli ohm estese as earts bousta (is una Hrs), debitammente sottomeritte o sug- Faculta alla rieezionedelladettssosŒ-

ESTP.A ELIBERAZIONE.
1 i testato a

a L11mpress an de a q che risal H o
ry Mira 3 aprile 1M4.

Pubblico 8 ottobre 1870, a. 5912 deduce Francesco fu Lorenzo; altro di 66 BH ribasso stabilito dalla sobeda ministeriale tutti D. Car o e del a

l - ee

G

i
rale del Debito abbl datato 11 di- matamento in rendita al portatore del emPosito fatto a favore delleredità de cosa compista entro B ter-las di mesi tro EUCOBEDITI. yggte diritto BÊÎ& --Ota Der MOttata in 50me collettivo allo scopo di pubbH-co-bre 1816, numero 1 del eertifi- eertinesto disonsolidatocin a per cento M6

eesco dal car Giuseppe Garzia Gli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovranae notratto dellamedesima: devolata si fa D. llataele Cataliano
care uma rivista italiana col mome INw-

ou a 1 i i atteaÈr (IAxTAxo N saurra syv' 1• Presentare i certiñosti d'idoneitä e ti -oralità prescritti dalfarticolo 2 dei ¾Obraina a a a re r
i r Fo Aleem

a lire 85 81, intestato al ta sig. I tatestato a Rossi Marietta del fu O DEL IBERAZ I ON E. M6 espitolato generale; Mirabile, che riesynta la snidetta som ni P 11Ardisso e, als trasferito ed intestato a vaani Battista, nubile, domituista a Mi- 00 pubblicazione) Þ Emibire la rieewats di aan delle easse di Tesorerla provinciale, daDa quale la toasegal come ap reseo, cioë: · ¿¡favore et Ardiz laan, ed a rilsselare essa rendita alpor- il tribunale civile e correzionale di risulti del fatto deposite lateriaale di lire 1000, ottave al signer Insoppe 05 Co con sede in Bema, Tisac MRoccella Valdemone, si usl
tatore alla notineante ei a chi per eses- Napoli deliberando in camera di conal- La esozione deimitiva 6 di L. 100 di rendita in cartelle al portatore delbebito lisano, una nel a ptop se oeoleapitalesormle

titon
I (8• puuneaum) favore di lismo Carme in France- Viso di segalto deliberamento. D. alla signors D• Girolam

Fatto la Reselma a N marso 1874 11 tribunale, adito il Pabblico Mini- li Mase T Le spese tutto inerenti altappalto e quelle di registro sono a enrico dell'ap Ca 513 AVVIso,

50 P • k to r de Ni I io a Be-a, B aprile IRA. Oggi IEEE P IÌ 50

AVVISOPER SUCCESSIONE e e ebito b eo ad ese- ut o¿yPg Per detto Ministere un er.. as na a signernotar ." an eena nere et

(8• p.Mueas¢one) galre i ramu tohl ta de a milleot to sett taquattro. 2546 A. VERARDI Caposezione. ero De
Carlo e Ca

tribunal e

M d i
a F.c d t e (1• ymNNessions).

C e o

.... -. GM-
e m:a i BANCA NAZIONALE NEL REONO DTl'AI.IA

ran Libr l to a b it (8 ene) (D1romione Generale) otta
e

'a" .bHo o e so dato ce b e le di Caggari in ca '

A VV I 8 0. rh me to
se Hd b

,°d e ele e n

ed ad gœenle gH
n e tage r Er ing o

e

o bH e

Altro di anmero in lire di AquHa degli Abrozzi da' signori Dichiara pereló che i ridettÎ E0sia sede di N li, avrà luogo il giorno N Aei prosskoo vastaro anggio, at an'ora abaËeo hoorrispondente s¢quisto di 30&&G g posizione elsitro di lire
Altro di numero $$i la lire ear Pasquale Sperandii ente - Berra e aglt Vincenso e Petrino Riva pomeridiamagnel locaH deBa Banca, palasso Madialoni. rendits al ImBorassalGranLibro 180 sotto u numere A' 12M20

M a a l C togia- son e del dett ran

a

po di tile adagassa è la rianovazioae parziale del COBEigHO di reggenza di & Debito
tta Da o o G e

testate la can anda mio CAstarrL Pto di ed amHan r

tto 41n tti donisti possessori da sei mesi almeno di 41 8

CSta bg DICHIARAZIONE. . a.
e re Roma, 27 aprile 1WL ,

SW seppe'. pp ap nr Cav. Vu xx

BBa algaoraGiovanas Manease thi Fraa. (P puióliensione) redetto RaimondoRiva preaeo laCassa Salvatore Paassma

Pa14tmo, 28 marzo 1874. I le on
d i s a ygg DIREEIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI FIRENZE I=,•Ig gg D2LIBERAZIONE. WM

19 Toxxaso MmABELA proe. legale. Mto in prop 14 oh a nadre ed am¯ done
e aueeni em Bre ' AVviso di deliberamento. JeWrzioni a' $=..a' ****""""

DECRETO eGu
, Giuseppina e Bi

re Felicita i i 11 e 1e'e -" Bi notiisa che nelFineanto d'oggi è stataprovvisoria-ente deliberata come infra Hre Aqu e 11 trl al e Napon haemensa

emesee dal tri6mnele elette e corra figli Petrini, residenti a om 4 da lama n. 50m la provvista di grano di eni nell'avviso d'asta 18 aprlle volgente, eloë• ËeË in en talg di ca sa terren IIœt banale deliberando in esmers di
di Lecce nel 20 marzo 1&f li ef- ge suLdecreto 26 febbraio 1874, ha di- H 25 marzo 1871 QuintaH 5000 grano neutrale da consegnarsi nel paniñolo militare di Lucca: upro rian otta Impresa fe coneLgli sullaËela on udi

gie ot1to6 e 1870, n.
Che unici eredi della in Carlotta Ca-

a presid. - Herou- Fois Pisa. Lotti 10 (Quintali 1000) sono stati deliberati a L. 46 90 il quintale di 14 noy ed o i Gran Libro del Debito Pubblieu del

(P ym6Nicosione) at u de P
Zaaa viesesso Id. 10 ( idem ) idem

,,
46 W id- d di f e rispetti

n ud'Italiam acerk
R tribunale, denbarando la esmera trini che quindi apetta ai med mi la 2055 AVVISO. Quintalt 4000 grano estero da consegnarsi alla stazione ferroviaria marittimadi Angels Moh Demetrio, sotto H no-

1

Livorno co d
stat iberati a L. E il tale

190BAsti, 1 10 Anz proe, espo. ta
i n la eo a dovrà presentare a ties

setto il a.467 del di Cassa, ESTRATTO DI ORDINANZA. Francesco fu Giusep hÅo ellisto in (tempo medio di Roma),trascorso qual termine non sarà plik accettato alcun partito· prefettisi dei di venti dicembre 1872. gittimi mandatari.

axi-saenti 605 ð5 in van gio et a 11 eredi del fu Palm Pasquale di ed attesa la morte del titolare avvenuta i patti ed oneri stabiliti coll'avylao d'asta prementovate, altre, e 1 modo Ben vero la Direzione medesims del

A o N tal zÛmbo nel n 'F
r oga

en l e & Firenze, 21 sprile 1874, mente determinato. Ga a non tr m ter i certi

eredi del padre, e dell'anzidetto f Ho o che la Direzione della Cassa testamentari signori PietroRaphy e Ste- Per dette Dimenkom Fatt delibers 0 0 Af¾¾ •
oggi

in Tista del proseloglime to 4 TIntolo
Vito GarbottL, di depositi e prestiti di Firenze faccia fano Dufour. •

2540 B Ceþitano Codunissario: TORËI, Girgga adidetto gl0tBO, agioS(Sano e del Banco.

1910 Grev oop 1 ha a

Li 4 aprile 1

ovanst Post notatos AVVISO. 2255 ESTRATTO DI DECRETO. t ta 21
Pa esaxione dell (¥ puimeazione) (gnp.nn...t..•\ Tiescandliare 2000 9 Dateie.

2050 DECRETO surrogazione or da l TRAMUTAMËNTO bI RENDITA. 11 tribaaste deliberando in es-ers di -
-- Rar Ann CINggs prog,

ei in camera con 4 on e banale cirHe bbliee te DELIBE ONË
di o praDeimanda l ago ESTEÁTTO DI ORDINAN A. correzio e

a

o del M marzo mas e à 1 e settemarzo nottaes ehe ad fatanza del afgnor "'I

-arito es? Stanials Glacehieri inten- authmaata la Diremone eneral 1874 r lo efetto ordina 11 distineolo .Ritiene brede del Giovaan! Niccola Reus Jannini del fu Vincenzo, 11 tribunale eivne di Santa Maria

traslazione della deserl#a & la ) alienarsi a mezzo di un to di cam- mento suda Cassa dei depositi e pre- di B. 4MB agosto 1MB a. 67 del suburbio numeri mento 8 ottob 1820

p" :..Ea:.r .s:wrm::vera. :::=::.---E. ..e:: ·"a deHberato in NiBSitro BBÎla BB- gga 1 3 115 Ê0m 1010 051 0

Pzazz rr e postuma Pi Estella mwho e n. MW, intentaaCac-
A ta degli artieel! © e 90 del re- 11 vloolo di Monteverde Harraña IdTi marzo &

e.
mia ro, e e i fa Giacomo di Mi o co

N
tore 87 AÊ.e- a gegu nk

di tal vendita trovanst L'avvoosto Frue ist.
E1JBERAZIONR mano, per se e nale madre e lugUo 1868, tua dl in numero sette Assomlo Nice Pabbl si fi moto che il tribuaale ci- descritte nel relatlyo bande.
(8* pubbHeestose) resentante i gHminorf and eartelle al portatore della rendita di Magos 2528 VINCEKZO ŸESPABIARI BBCÎOft. N. 1281, reg•JA.

Il tribunale eivRo di Napðli on ena P9 ne veanero autorizag lire ei, e numero sette cartelle al ESTRA DI DECRETO sare L1dgl e Gio fra DECRETO

n

d d
rip eh 2599 DF I'B ONE.

B B. tr rrezionale in
tramati al regio cas idraan H

0 d a

accia Via-
oesto caneeniere del tribunale civBe di Ni ne

Pa blicoin
DELIBERAZIONE

2000 TOBEI.I.I 80Bt PasQUAnxirr i Î& IS
07150 Nica 16 del mee di a A. Pab

N• 41404 deDa rendits di (36 pu66ticazione) AVVISO. defante di la - II Yleeesac.: C.C.G ovssi.
mento don'nalto ce M

a

N•8MOTiellarenditadiHre265 Il tribunale civHe e correzionaledi (2 pu6tiensione) come dalla dia. di AVVISO Pubblico a. 4685 85 deHammus ren-

gensegni af signor GiovanalTozzi erede came fere: A. Musei.
e in Marino dorato a oost per danni usatt al omsolidato a 100, al nome di An-

del fu Savedo. Bari, li 5 aprile 1874 lir 130,546,rkSun a rista e o it bases del 8 oscafati dalle Pe t. di coli, «Laigi orenzo, domteillato in CAMERAWO NATALE, gerente prow.
Iovaan Tozzi fu Savsaxo. Il proc. avv. Borro Lurer. lesperto Luigi PionatL 2551 22Bibis Axtoxxo Smscar.car proe. 2BED EBCOLE Fuost not. oostit. Dott. Emrto Basst incaricato. ROMA - Tip. Easm Bona.


